






che rende improrogabile l’im-
pegno per il rilancio del tema
dell’innovazione e della sua im-
portanza strategica. Si investe
poco o male, sia nella ricerca
che nella formazione. I risultati
di queste scelte sbagliate si ri-
percuotono sullo sviluppo del-
l’intero sistema Paese. La ricer-
ca scientifica è in continua diffi-
coltà e le cause sono ascrivibili
allo scarso finanziamento, alla
mancata efficienza del sistema e
alla debolezza scolastica. Oc-
corre aumentare il finanziamen-
to pubblico passando dall’attua-
le incidenza dell’1,2% del Pil
all’1,8 e destinando una quota
dei finanziamenti (10-15%) ai
giovani ricercatori con l’obietti-
vo di far emergere nuovi talenti.
Bisogna accrescere l’efficienza
attraverso l’eliminazione della
destinazione “a pioggia”, desi-
gnando un nucleo di valutazio-
ne di riconosciuto valore. Poi
vanno riservate quote incenti-
vanti di finanziamenti pubblici a
gruppi di ricerca. Per premiare il
merito occorre favorire la circo-
lazione dei docenti negli atenei,
contrastando l’attuale tendenza
alla carriera in un’unica sede, e
responsabilizzare gli atenei at-
traverso meccanismi premianti
e penalizzanti, collegati a para-
metri qualitativi relativi alle
proposte offerte. Parte delle ri-
sorse si potrà reperire con la de-
trazione e la detassazione del-
l’investimento dei privati nella
ricerca e con incentivi a un mag-
gior coinvolgimento delle Fon-
dazioni bancarie nei finanzia-
menti alle università. Al tempo

stesso, bisognerà ridurre la
frammentazione universitaria,
bloccando l’istituzione di nuovi
atenei e potenziando le strutture
di quelli esistenti avendo come
modello i “campus universita-
ri”. Bisognerà anche istituire
borse di studio all’estero per
studenti meritevoli, in aggiunta
a quanto già previsto dalla nor-
mativa nazionale ed europea.

D. Corollario alla domanda
che precede è quello che ri-
guarda il valore legale del  ti-
tolo di studio. Si pensa di man-
tenere l’impostazione vigente
o si pensa di arrivare ad elimi-
nare il valore legale del titolo. 
R. Questo è un punto sul quale
va aperta una riflessione. L’o-
biettivo dovrebbe essere quello
di abolire il valore legale del tito-
lo di studio. A prima vista sem-
bra una misura choc, in realtà
corrisponde a un sistema che vi-
ge con successo nei Paesi anglo-
sassoni, dove il merito non si ri-
duce al titolo di studio ma viene
valutato sulla base di parametri
più ampli: le scuole e l’ateneo
frequentati, le esperienze di stu-
dio e lavoro, le pubblicazioni, i
premi… Ciò non significa, ov-
viamente, che non bisognerà più
avere la laurea in ingegneria per
fare l’ingegnere o quella in giu-
risprudenza per fare l’avvocato
o il magistrato. Significa che la
laurea non basta, e che la sele-
zione avviene tenendo conto di
tanti altri criteri. È per questa ra-
gione che negli Stati Uniti, per
esempio, le associazioni profes-
sionali hanno un così elevato po-

tere, perché non è più lo Stato a
garantire la qualità di un inge-
gnere o un avvocato con la sem-
plice attribuzione del titolo di
studio, ma l’associazione di ca-
tegoria a effettuare tutte le verifi-
che, anche nel tempo, e a garan-
tire il cittadino per la qualità dei
servizi professionali resi. 

D. Nella “società della cono-
scenza” nella quale l’econo-
mia si fonda in massima parte
sui servizi, quale ruolo si in-
tende affidare ai “knowledge
workers”, agli ingegneri e co-
me si intende intervenire per
la loro crescita strutturale. 
R. La risposta è in parte analoga
a quella sulla ricerca. Il vero pa-
trimonio dell’Italia sta proprio
nei suoi “knowledge workers”,
che devono quindi anzitutto es-
sere riconosciuti come traino
dello sviluppo del Paese in un
mondo globalizzato nel quale
l’Italia può competere non sui
costi di produzione, né su altri
fattori economici o commercia-
li, ma solo sulla qualità. Che è
frutto della formazione e degli
investimenti che nella cono-
scenza si vogliono fare. L’altra
parte della risposta rimanda, in-
vece, a quella sulle infrastruttu-
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re. Il rilancio delle grandi e pic-
cole opere, e la fine del fanati-
smo ideologico del “no” che ha
demagogicamente sfruttato l’ef-
fetto Nimby, porteranno a valo-
rizzare enormemente professio-
ni come quella degli ingegneri.
Che in Italia hanno una lunga e
importante tradizione.

D. Problema irrisolto è quello
della riforma delle professioni.
Ma con quali obiettivi, per of-
frire quali rimedi a che cosa.
Quali le linee che separano
professioni che operano in am-
biti di interesse generale, come
gli ingegneri, da quelle che
esercitano in ambiti esclusiva-
mente economici, le cosiddette
nuove professioni.
R. Il punto di partenza per noi è
la bozza di riforma cosiddetta
Vietti bis, che ha ottenuto il con-
senso di tutti gli Ordini profes-
sionali. Si tratta di una legge
unitaria, impostata sul sistema
duale che disciplina la profes-
sione intellettuale, garantendo-
ne la specificità ed evitando
ogni assimilazione all’impresa.
Gli Ordini sono intesi come ga-
ranti della qualità degli iscritti
nei confronti degli utenti. Nor-
me specifiche riguardano il si-
stema di organizzazione degli
Ordini, in chiave di trasparenza
e democrazia, l’aspetto deonto-
logico e disciplinare, il profilo
dell’aggiornamento e quello
della formazione. Sono previste
forme di esercizio associato alla
professione, con la possibilità di
utilizzare altre forme societarie.
Norme puntuali sono dedicate a

una nuova concezione del tiroci-
nio, prevedendo che si possa ef-
fettuare anche all’estero, con
congrua retribuzione e garanzia
di effettiva preparazione. Le atti-
vità professionali di rilevanza
economico-sociale che non inci-
dano sulle attività tipiche delle
professioni ordinistiche posso-
no organizzarsi in associazioni
legittimate a chiedere il ricono-
scimento pubblico, al quale
provvede il Ministero della Giu-
stizia di concerto con i Ministeri
tecnici di competenza. È un po’
un nostro vanto quello di avere
affrontato a fondo, e con un con-
fronto stretto con gli Ordini,
questo problema “irrisolto” del-
la riforma delle professioni. E la
nostra proposta, oltre che accet-
tata da tutti, ci sembra di per sé la
soluzione migliore in un settore
nel quale notoriamente si vanno
a toccare corde molto delicate. 

D. Abbandonata la tariffa mi-
nima obbligatoria con la legge
Bersani del 2006, come si in-
tende garantire la qualità del-
la prestazione professionale in
particolare per quanto riguar-
da i lavori pubblici?
R. Una premessa è necessaria.
Le liberalizzazioni di Bersani
non hanno ottenuto gli effetti
che si prefiggevano, anche per-
ché sono state in buona parte
neutralizzate già in Parlamento
dai veti della sinistra radicale.
Gli unici casi in cui qualche ri-
sultato si è ottenuto sono stati
quelli dei farmaci da banco, per
quanto limitati, e la portabilità
dei mutui, ossia la possibilità di

estinguere un mutuo con una
banca senza penali e riaccender-
lo con un altra banca a condizio-
ni più vantaggiose. Tutto il re-
sto, compresa l’abolizione delle
tariffe minime professionali, è
risultato inutile o addirittura,
come in questo caso, dannoso.
Che cosa fare oggi per evitare i
danni, soprattutto nel pubblico?
Bisogna che gli enti pubblici nel
predisporre i bandi non appli-
chino il criterio del massimo ri-
basso sulla prestazione profes-
sionale, se non limitatamente al
rimborso delle spese sostenute,
ma privilegino piuttosto i curri-
cula, dando più peso non alla
parte economica ma alla qualità
del professionista.   

D. Gli ingegneri italiani cre-
dono nel valore aggiunto che
possono offrire al sistema le
“alte professionalità”. Come
pianificare questo possibile
contributo intercategoriale.
R. Dando più continuità agli in-
vestimenti pubblici. Perché si
formino alte professionalità bi-
sogna che gli studi investano an-
che sulla ricerca e in generale
sulla qualità. Questo si può otte-
nere solo se gli investimenti pre-
sentano una loro continuità nel
tempo. Uno Stato qual è quello
che noi auspichiamo, che riqua-
lifica la propria spesa indiriz-
zando la spesa corrente sul ver-
sante degli investimenti non so-
lo contribuisce alla realizzazio-
ne delle grandi infrastrutture,
ma permette anche al mondo
professionale di crescere e ag-
giornarsi continuamente.
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S
i ha un bello scorrere  i programmi che i principali partiti in lizza hanno pre-
sentato per questa tornata elettorale, ma un cenno alle professioni, al lavoro
intellettuale davvero non si trova da nessuna parte. Sissignori nell’anno di gra-
zia 2008, dopo oltre un decennio di tira e molla sulla riforma delle professio-
ni e di dibattito sulla centralità del lavoro intellettuale nella società postindu-

striale, alla fine ci si ritrova ancora una volta con programmi per il futuro dell’Italia
completamente dimentichi delle professioni. La stessa commissione Attali, che oltral-
pe ha messo a punto per conto del presidente Sarkozy le misure più urgenti per la
Francia, si è soffermata sulle professioni, da noi invece nulla: quasi due milioni di  pro-
fessionisti (ed elettori) completamente dimenticati, esclusi dai programmi e dal di-
battito elettorale, trascurando oltretutto che i servizi professionali riguardano una
parte non certo marginale, ormai a due cifre, del PIL. 
Ma volendo per un attimo limitare il discorso solo alla nostra categoria, è fuori dis-
cussione che gli ingegneri rivestono un ruolo centrale nello sviluppo tecnologico del
Paese ed in tutti i settori che sono alla base della competitività. Infrastrutture mate-
riali ed immateriali, trasporti, telecomunicazioni, energia, ambiente, sicurezza, inno-
vazione solo per citare alcuni degli ambiti in cui il lavoro degli ingegneri è essenziale
ed insostituibile. Ciononostante a queste risorse umane depositarie delle conoscen-
ze necessarie per la sfida competitiva del nostro Paese, oltrechè indispensabili per la
tutela della collettività, alla loro crescita non viene dedicato nemmeno un rigo di pro-
gramma,  salvo poi cospargersi il capo di cenere perché i migliori cervelli trovano asi-
lo e riparo all’estero. Valori quali autonomia di giudizio, indipendenza, problem solving
che contraddistinguono gli ingegneri sono totalmente assenti. Troviamo invece pro-
grammi completamente appiattiti sulle esigenze dell’impresa, vista come unica an-
cora di salvezza cui aggrapparsi  nel mare magnum della concorrenza globale. 
Di puntare sui lavoratori della conoscenza, sugli scienziati,  sugli ingegneri, come cen-
trale risorsa di una società avanzata che si fonda sulla conoscenza piuttosto che sul-
la produzione manifatturiera, non passa nei programmi ma neanche per la testa dei
leader dei partiti, tant’è che il tema è completamente assente dagli infiniti dibattiti di
questi giorni.
Intendiamoci, sappiamo bene che i programmi elettorali diventano carta straccia il
giorno dopo le elezioni, ma  chi si trova inserito nei programmi dei partiti, almeno per
il mese e poco più che dura la campagna elettorale, si culla nell’illusione che nella
prossima legislatura sarà oggetto di particolare attenzione: a noi, quasi figli di un dio
minore, non è concessa neanche questa illusione.

Romeo La Pietra
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nale,  delle vere e proprie strate-
gie da tradursi poi, operativa-
mente, nel documento di bilancio. 
Già nel preventivo pubblicato in
queste pagine, tenuto anche con-
to del breve periodo di tempo
anzidetto, risulta con evidenza
l’impostazione di una nuova po-
litica di bilancio rappresentati-
va di  scelte, alcune delle quali
ancora in fase di “start-up”.

Di seguito l’analisi dettagliata
delle voci.

I
l Consiglio Nazionale, in
considerazione del breve pe-
riodo di tempo intercorso
dall’insediamento dell’at-

tuale organo politico, avvenuto
nell’aprile dello scorso anno, e
nonostante alcune misure effica-
ci già intraprese, è ancora in una
fase di elaborazione delle pro-
prie scelte politiche di medio e
lungo periodo.
Tali scelte, una volta che saranno
compiutamente elaborate, rap-
presenteranno, sul piano gestio-

Il Tesoriere, Carlo De Vuono, illustra
la nuova politica di bilancio
rappresentativa delle scelte
strategiche del Consiglio.

BILANCIO 
PREVENTIVO 
2008
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ENTRATE

Sembra in primo luogo potersi
confermare un prevedibile mani-
festarsi di un Avanzo di Ammini-
strazione Presunto  connesso, in
parte, alle residue disponibilità
liquide giacenti e derivanti dalla
vendita, nel 2004 dell’immobile
Comprofessionisti  per le quali
non vi è stato che un parziale im-
piego in uscite di carattere “strut-
turale” in conto capitale. Si ricor-
da, infatti, che per un corretto
equilibrio finanziario, entrate in

conto capitale dovrebbero essere
opportunamente impiegate in
uscite aventi natura di immobi-
lizzazione, anche immateriale.
Quindi, una maggiore focaliz-
zazione degli obiettivi di medio
e lungo periodo, di cui si dirà
più compiutamente nella descri-
zione delle “uscite”, potranno
trovare, quanto agli investimen-
ti necessari, adeguata copertura
nelle fonti sopra citate.
Una componente di quella gran-
dezza un po’ “ibrida” costituita
dall’avanzo di amministrazione

presunto è la voce dei residui at-
tivi per crediti da Ordini, sui qua-
li il Consiglio, come noto, è effi-
cacemente intervenuto con varie
forme di iniziative e di sollecito
che hanno portato ad incassare
oltre il 70% dei residui attivi for-
matisi negli anni precedenti.
Naturalmente, il calcolo dell’a-
vanzo di amministrazione pre-
sunto, così come formalmente
richiesto dal DPR 97 del 2003,
rimane pur sempre una grandez-
za presunta, che deve indurre ad
iscrivere, in sede di previsione,
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO FINANZIARIO 2008

A) ENTRATE
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CONTO GESTIONE DI COMPETENZA
previsioni

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
descrizione valori consuntivi previsione definitiva variazioni  previsione definitiva  

al 15/11/2007 2007 proposte 2008
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

Avanzo di amministrazione presunto 921.893,58 -22.143,54 899.750,04
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

A.1) ENTRATE CORRENTI 4.930.896,11 5.204.000,00 -111.600,00 5.092.400,00
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

Contributi Ordinari 4.704.400,00 4.650.000,00 150.000,00 4.800.000,00
Contributi da Ordini (accertati) 4.704.400,00 4.650.000,00 150.000,00 4.800.000,00
AAllttrree  eennttrraattee 112277..887700,,2255 447777..000000,,0000 --226644..660000,,0000 221122..440000,,0000
Redditi e proventi patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00
Interessi attivi 6.725,85 7.000,00 3.000,00 10.000,00
Proventi derivanti da inserzioni pubblicitarie
sulla rivista “L’Ingegnere Italiano” 118.778,40 240.000,00 -40.000,00 200.000,00
Servizi agli iscritti 2.366,00 230.000,00 -227.600,00 2.400,00
Crediti per imposte 0,00 0,00 0,00 0,00
PPrroovveennttii  ddiivveerrssii 9988..662255,,8866 7777..000000,,0000 33..000000,,0000 8800..000000,,0000
Indennizzi vari 0,00 0,00 0,00 0,00
Diversi (sopravv. da Ordini) 92.119,79 77.000,00 3.000,00 80.000,00
Straordinari 6.506,07 0,00 0,00 0,00
Depositi cauzionali 0,00 0,00 0,00 0,00
Interessi legali e moratori 0,00 p.m. p.m. 0,00
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

A.2) ENTRATE IN C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00
Vendita mobili e attrezzature 0,00 0,00 0,00 0,00
Vendita altre immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00 0,00
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

A.3) PARTITE DI GIRO 287.570,42 490.000,00 0,00 490.000,00
Erario c/ritenute e contributi 270.139,02 365.000,00 0,00 365.000,00
Rimborsi e diversi 17.431,40 125.000,00 0,00 125.000,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 5.218.466,53 6.615.893,58 -133.743,54 6.482.150,04
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un utilizzo della stessa voce per
una percentuale prudenzial-
mente bassa (21%), attesa l’in-
certezza sui tempi di effettivo
realizzo dei residui dell’eserci-
zio in corso: tale ridotto utilizzo
dell’avanzo viene in parte iscrit-
to, così come previsto dalla nor-
mativa, per il raggiungimento
del pareggio tra entrate ed usci-
te, obiettivo, quest’ultimo, cui
dovrebbe tendere un ente non
commerciale come il CNI.
Un’altra consistente variazione
è legata al prevedibile aumento
del numero degli iscritti, che
sulla base della serie storica, fa
presumere, prudenzialmente,
una consistenza di circa 192.000
unità: a tal fine è stata prevista,
nell’ambito del Titolo “Entrate
Correnti” (categoria “Contribu-
ti Ordinari”), una variazione in
aumento di € 150.000 rispetto
all’esercizio precedente.
Si è inoltre proceduto, sempre
tra le Entrate,  ad un  lieve decre-
mento del capitolo relativo ai
proventi da inserzioni pubblici-
tarie sulla Rivista nell’ipotesi,
che appare più verosimile, di
cinque numeri l’anno.
Ulteriore variazione in diminu-
zione è quella relativa al capitolo
dei “Servizi agli iscritti”: a tal
proposito, si evidenzia come que-
sta variazione sia contestuale ad
una medesima variazione tra le
uscite (Iniziative a favore della
categoria: Agenzia del Territo-
rio). Infatti, i costi sostenuti dal
CNI per offrire agli iscritti i servi-
zi di visura catastale, vengono,
ormai, totalmente rimborsati dal-
la società “Visura”, pertanto, sul
piano contabile, il meccanismo è
di fatto quello delle partite di giro.
In sostanza, il CNI provvede al
pagamento all’Agenzia del Ter-

ritorio di un importo che viene
poi rimborsato dalla società Vi-
sura: ad oggi, però, gli accessi ai
servizi telematici non hanno più
alcun costo, e pertanto viene
contabilizzato il solo canone,
peraltro poi rimborsato.

USCITE

Tra le uscite, si segnalano le se-
guenti proposte di variazione ri-
spetto al corrispondente bilan-
cio preventivo del 2007. Per una
migliore qualità espositiva si ri-
chiamano le categorie (Unità
Previsionali di 4° livello), iden-
tificate secondo la natura delle
spese e che nel documento di bi-
lancio sono articolate in capito-
li, identificate, invece, per l’og-
getto, il contenuto economico e
funzionale della spesa.

- Spese per il personale: è stato
previsto un modesto incremento
complessivo di € 22.421,35 pari
all’adeguamento effettivo dello
stanziamento del fondo di incen-
tivazione, in base alle risultanze
contabili del rendiconto consun-
tivo anno 2006. Si ripropone,
inoltre, nella misura riportata, il
“Fondo di riserva ex art. 18 DPR
97/2003”, previsto come fondo
speciale a copertura di presumi-
bili oneri lordi connessi con i
rinnovi del contratto nazionale
di lavoro, la cui definizione a li-
vello Aran-OO.SS. avviene sem-
pre con sistematico ritardo.
- Spese funzionamento Uffici: è
stato previsto, in primo luogo,
un incremento del capitolo rela-
tivo all’affitto e alle spese con-
dominiali per far fronte al con-
sueto adeguamento del canone
di locazione così come previsto

dal contratto. Per il resto, l’inte-
ra unità previsionale subisce un
sostanziale decremento, pari ad
€ 19.815,04, a seguito, soprat-
tutto, delle diminuite spese per
consulenze esterne per la chiu-
sura di alcuni rapporti contrat-
tuali decisi da questo Consiglio
nel corso del 2007.
- Spese funzionamento Organi:
si è proceduto ad un accurata re-
visione e ridefinizione dei capi-
toli di spesa, così da rendere più
chiara e veritiera  l’articolazione
delle singole voci su cui vengono
determinati gli stanziamenti. In
tal modo si sono distinti i capito-
li relativi all’indennità di presen-
za, da quelli più strettamente ine-
renti ai rimborsi (distinti, a loro
volta, per la natura della riunione
a cui si riferiscono), tenuto conto
degli adeguamenti legati alla ri-
valutazione della tariffa a vaca-
zione a norma di regolamento,
nonché dal prevedibile anda-
mento generale degli indici dei
prezzi al consumo che possano
avere conseguenza su tariffe al-
berghiere, trasporti, ecc. Natu-
ralmente, insieme alla nuova de-
finizione dei capitoli, si propone,
contestualmente, una  rimodula-
zione interna delle risorse, che
sembra avere maggior carattere
di razionalità alla luce dei valori
pre-consuntivi. La ridefinizione
di questa unità previsionale sul
piano meramente quantitativo,
che doveva tener conto dell’au-
mentato numero dei componenti
era stata già effettuata nel prece-
dente esercizio finanziario e
sembra aver tenuto bene anche
l’impatto finanziario degli im-
previsti eventi verificatisi.

- Rivista ed Informazione: ride-
finita nella denominazione, que-
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sta categoria continua ad acco-
gliere le voci di spesa relative al-
la realizzazione de “L’Ingegnere
Italiano”. In considerazione di
quanto fatto nel 2007, è stata
prevista l’uscita di cinque nume-
ri, ipotesi che può ritenersi più
realizzabile di quella inizial-
mente prevista di sei numeri e
pertanto si è proceduto ad una
variazione in diminuzione di
complessivi € 41.000,00. Si pro-
pone, inoltre, la ridefinizione di
un nuovo capitolo nell’ambito di
detta unità previsionale, che evi-
denzi, separatamente, l’entità
dei costi di consulenza inerenti.
- Assemblee e Manifestazioni
Culturali: è stato previsto un
adeguamento complessivo di €
23.000,00, con i quali far fronte
al sempre maggior impegno del
CNI nei rapporti con gli Ordini.
- Organismi di supporto all’atti-
vità del CNI: in relazione alle
scelte politiche più cogenti si
propone una nuova definizione
dell’unità previsionale che vie-
ne ad assorbire ogni elemento di
costo che sia, per natura, desti-
nato a supportare l’attività del
Consiglio. Data l’importanza
che l’organo politico attribuisce
a questi organismi, si propone
un incremento di € 40.000,00 ri-
spetto allo stanziamento che
nell’esercizio precedente era
destinato ai gruppi di studio.

Il Consiglio, nel processo di
scelte politiche, ha inteso dotar-
si di nuove  strutture di livello, in
grado di apportare, nel mondo
della professione, contributi di
eccellenza: per tali strutture, al-
cune di recente costituzione, si
propone di definire nuove cate-
gorie (da B.1.7 a B.1.11) con se-
parati stanziamenti.

- Comunicazione e Immagine:
l’incremento di 55.000,00 euro
è dovuto in piccola parte all’au-
mentato stanziamento del capi-
tolo “spese di pubblicità”, e da
quello più consistente dell’isti-
tuendo capitolo “comunicazio-
ne alla stampa”, ritenuti idonei a
finanziare iniziative di forte im-
patto mediatico che potrebbero
rendersi necessarie in un conte-
sto, come quello attuale, carat-
terizzato da profondi novità for-
temente incidenti sulla profes-
sione, come avvenuto, ad esem-
pio, con il recente comunicato
su “La Repubblica”.
- Rapporti con l’Estero: sono
state previste variazioni limita-
tamente ad un maggior impegno
che il Consiglio vorrebbe pro-
muovere nei rapporti culturali e
professionali con nuove orga-
nizzazioni estere.
- Altre Spese: si presume una
maggiore spesa di diecimila euro
unicamente nel capitolo relativo
agli abbonamenti che dovranno
essere riadeguati agli ordinari
aumenti, mentre l’intera catego-
ria, nel suo complesso, viene ad
essere ridotta di € 35.000,00, a
seguito dell’eliminazione dei
due capitoli “pubblicazioni del
CNI” e “ricerche sulla professio-
ne”, che non vengono riproposti
nel preventivo 2008.
- Servizi e Supporti Informatici:
si prevede una diminuzione di €
8.244,00 che costituiscono i mi-
nori oneri per consulenze (pe-
riodo 6 mesi) che dovrebbero
esser sostituiti con un servizio
di assistenza tecnica, nelle more
di un processo di internalizza-
zione di tali funzioni.

Per quanto riguarda gli incre-
menti della categoria Iniziative

pluriennali, si rinvia a quanto so-
pra descritto tra le Entrate a pro-
posito dei “Servizi agli iscritti”,
in quanto, si ripete, ciò consiste
in un meccanismo del tutto iden-
tico a quello delle partite di giro.
Nella stessa categoria, si è però
inserito un nuovo capitolo deno-
minato “bilancio sociale”, al cui
progetto il Consiglio attribuisce
un valore di riflessione interna
che si traduca in una concreta e
costante spinta al miglioramen-
to, superando i limiti oggettivi
del bilancio contabile, il quale si
riferisce unicamente agli aspetti
economici. Pertanto, si è deciso
di proporre uno stanziamento per
l’attuazione di questo progetto.
Di contro, si è proceduto, nelle
altre unità previsionali di spesa
in conto capitale ad una riduzio-
ne derivante, soprattutto, dai pre-
vedibili risparmi che il Consiglio
ritiene di ottenere dalla progetta-
zione di un nuovo sito web. 
In sostanza, pur con importanti
novità di carattere strategico-poli-
tico, il Consiglio, è riuscito a pro-
durre, sul piano della program-
mazione economica, un docu-
mento caratterizzato da un conte-
nimento generale dei costi: que-
sto è potuto avvenire anche grazie
al virtuoso percorso implementa-
to da questa gestione in collabora-
zione con l’Ufficio relativamente
ai risparmi e alle economie di spe-
sa già avviati,  con risultati che in
parte si sono già evidenziati e che
dovrebbero trovare piena esecu-
zione nell’esercizio futuro. Tenu-
to conto, inoltre, dell’aumentato
numero dei Consiglieri, della più
intensa attività del Consiglio e de-
gli Uffici, nonché del tendenziale
aumento del costo della vita, l’im-
portanza di tali economie assume
maggior rilevanza.
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO FINANZIARIO 2008

B) USCITE
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CONTO GESTIONE DI COMPETENZA
previsioni

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
descrizione valori consuntivi previsione definitiva variazioni  previsione definitiva  

al 15/11/2007 2007 proposte 2008
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
B.1) USCITE CORRENTI 2.983.388,41 5.577.888,58 -68.738,54 5.509.150,04
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..11))  ssppeessee  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee 444499..778866,,6633 667744..550000,,8800 2222..442211,,3355 669966..992222,,1155
Stipendi 234.140,12 333.710,00 0,00 333.710,00
Contributi Previdenziali e Assistenziali 84.976,33 120.840,00 0,00 120.840,00
Quota indennità fine rapporto 0,00 26.500,00 0,00 26.500,00
Oneri tributari sul costo del personale “IRAP” 27.732,65 45.580,00 0,00 45.580,00
Fondo incentivazione e straordinari 79.931,37 112.500,00 22.421,35 134.921,35
Addestramento e formazione (art. 12 CCNL 2002) 603,00 3.370,80 0,00 3.370,80
Buoni pasto e spese varie personale 11.198,79 14.000,00 0,00 14.000,00
Assicurazioni infortunistica 11.204,37 8.000,00 0,00 8.000,00
Fondo di riserva ex art. 18 DPR 97/2003 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..22))  ssppeessee  ffuunnzziioonnaammeennttoo  uuffffiiccii 778855..882200,,0044 889977..443300,,7788 --1199..881155,,8899 887777..661144,,8899
Cancelleria e stampati 10.530,77 15.000,00 0,00 15.000,00
Postali 23.853,03 25.000,00 3.000,00 28.000,00
Telefoniche 23.936,07 35.000,00 0,00 35.000,00
Affitto, spese condom., riscaldamento, N.U. 474.725,48 478.930,78 7.184,11 486.114,89
Illuminazione 5.581,63 9.000,00 0,00 9.000,00
Manutenzioni ordinarie uffici e rip. attr.re 50.893,90 52.000,00 8.000,00 60.000,00
Assicurazioni 1.209,10 7.500,00 0,00 7.500,00
Consulenze e prestazioni professionali 176.932,40 240.000,00 -40.000,00 200.000,00
Software gestionali 10.545,40 13.000,00 2.000,00 15.000,00
Sopravvenienze 0,00 0,00 0,00 0,00
Oneri finanziari, oneri diversi di gestione e
spese varie (bolli, consegne, pronto soccorso) 7.612,26 22.000,00 0,00 22.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..33))  ssppeessee  ffuunnzziioonnaammeennttoo  oorrggaannii 11..004499..661177,,7777 11..339944..550000,,0000 --1144..550000,,0000 11..338800..000000,,0000
Indennità di presenza (*) 796.502,03 1.070.000,00 -330.850,00 739.150,00
Oneri su indennità (*) 0,00 0,00 12.320,00 12.320,00
Spese trasferte trasporti pernottamenti 
e varie sedute CNI (**) 0,00 0,00 313.530,00 313.530,00
Spese trasferte trasporti pernottamenti 
e varie adempimenti ufficio (**) 133.468,07 200.000,00 -50.000,00 150.000,00
Spese telefoniche fisse e mobili 82.004,84 53.000,00 47.000,00 100.000,00
Assicurazioni per i Consiglieri 11.614,63 25.000,00 0,00 25.000,00
Spese varie 26.028,20 46.500,00 -6.500,00 40.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..44))  RRiivviissttaa  eedd  iinnffoorrmmaazziioonnee  ((****)) 332200..669966,,5500 557700..000000,,0000 --4411..000000,,0000 552299..000000,,0000
Pubblicazione 250.398,18 421.000,00 -61.000,00 360.000,00
Spedizione rivista 60.000,00 120.000,00 -20.000,00 100.000,00
Consulenza redazionale, grafica ed 
informatica (**) 3.182,11 5.000,00 40.000,00 45.000,00
Oneri fiscali e di pubblicità 7.116,21 24.000,00 0,00 24.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..55))  aassss..  ee  mmaanniiffeessttaazziioonnii  ccuullttuurraallii 9966..991188,,1188 221155..000000,,0000 2233..000000,,0000 223388..000000,,0000
Spese e contributo Congresso annuale 44.052,18 60.000,00 10.000,00 70.000,00
Conferenze sulla professione 5,00 50.000,00 10.000,00 60.000,00
Convegni e seminari di studio 26.596,60 65.000,00 0,00 65.000,00
Contributi ad organismi rappresentativi 
delle professioni tecniche CUP CTI 9.276,22 10.000,00 3.000,00 13.000,00
Partecipazione ad organsimi di rappresentanza
e coordinamento comitati tecnici (CUP, CTI) 1.981,81 10.000,00 0,00 10.000,00
Spese di rappresentanza 15.006,37 20.000,00 0,00 20.000,00
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO FINANZIARIO 2008

B) USCITE
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CONTO GESTIONE DI COMPETENZA
previsioni

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
descrizione valori consuntivi previsione definitiva variazioni  previsione definitiva  

al 15/11/2007 2007 proposte 2008
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
BB..11..66))  OOrrggaanniissmmii  ddii  ssuuppppoorrttoo  
aallll’’aattttiivviittàà  CCNNII  ((****)) 2277..770044,,4444 9900..000000,,0000 4400..000000,,0000 113300..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..77))  CCeennttrroo  ssttuuddii  CCNNII  ((****)) 447733..000000,,0000 551166..445577,,0000 00,,0000 551166..445577,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..88))  SSccuuoollaa  ssuuppeerriioorree  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ((**)) 00,,0000 00,,0000 3300..000000,,0000 3300..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..99))  CCeennttrroo  nnaazziioonnaallee  ssttuuddii  uurrbbaanniissttiiccii  ((****)) 1133..000000,,0000 1133..000000,,0000 77..000000,,0000 2200..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1100))  CCoonnssiigglliioo  ssuuppeerriioorree  ddeellll’’IInnggeeggnneerriiaa  ((**)) 00,,0000 00,,0000 3300..000000,,0000 3300..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1111))  OOsssseerrvvaattoorriioo  ssuullllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ((**)) 00,,0000 00,,0000 3300..000000,,0000 3300..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1122))  CCoommuunniiccaazziioonnee  ee  iimmmmaaggiinnee 22..998833,,3366 9900..000000,,0000 5555..000000,,0000 114455..000000,,0000
Ufficio stampa, notiziari e immagine 2.983,36 60.000,00 0,00 60.000,00
Spese di pubblicità 0,00 30.000,00 10.000,00 40.000,00
Comunicazione alla stampa (*) 0,00 0,00 45.000,00 45.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1133))  RRaappppoorrttii  ccoonn  ll’’eesstteerroo 117700..889999,,4477 222211..000000,,0000 2255..000000,,0000 224466..000000,,0000
FEANI 49.400,03 65.000,00 0,00 65.000,00
WFEO/FMOI 15.823,00 20.000,00 0,00 20.000,00
CLAIU 12.853,48 14.000,00 0,00 14.000,00
ECCE 12.783,74 16.000,00 0,00 16.000,00
Rapporti culturali e professionali con altre 
organizzazioni estere 13.037,14 25.000,00 25.000,00 50.000,00
Relazioni con la CEE-Bruxelles 460,00 5.000,00 0,00 5.000,00
Segreteria e traduzioni 66.542,08 76.000,00 0,00 76.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1144))  AAllttrree  ssppeessee  --  aabbbboonn..,,  ggiioorrnnaallii,,  rriivviissttee 5511..223388,,2299 111155..000000,,0000 --3355..000000,,0000 8800..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1155))  SSeerrvviizzii  ee  ssuuppppoorrttii  iinnffoorrmmaattiiccii 2255..335577,,7733 5566..000000,,0000 --88..224444,,0000 4477..775566,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1166))  FFoonnddoo  ddii  rriisseerrvvaa 00,,0000 449900..000000,,0000 00,,0000 449900..000000,,0000
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
BB..11..1177))  IInniizziiaattiivvee  pplluurriieennnnaallii 22..336666,,0000 223355..000000,,0000 --221122..660000,,0000 2222..440000,,0000
Iniziative a favore della categoria (Ag. terr) 2.366,00 235.000,00 -232.600,00 2.400,00
Bilancio sociale (*) 0,00 0,00 20.000,00 20.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
B.2) USCITE IN CONTO CAPITALE 139.268,49 548.005,00 -65.005,00 483.000,00
Mobili e attrezzature d’ufficio 46.483,58 155.000,00 -30.000,00 125.000,00
Ristrutturazione e/o riadeguamento 
sicurezza sede 0,00 108.005,00 -5.005,00 103.000,00
Altri beni mobili 872,10 20.000,00 0,00 20.000,00
Impianti interni 7.500,00 15.000,00 0,00 15.000,00
Progetto sito web e servizi correlati (**) 84.412,81 250.000,00 -60.000,00 190.000,00
Iniziative strutturali a favore della categoria (*) 0,00 0,00 30.000,00 30.000,00
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
B.3) PARTITE DI GIRO 287.356,70 490.000,00 0,00 490.000,00
Erario c/ritenute e contributi 269.925,30 365.000,00 0,00 365.000,00
Rimborsi e diversi 17.431,40 125.000,00 0,00 125.000,00

TOTALE GENERALE USCITE 3.410.013,60 6.615.893,58 -133.743,54 6.482.150,04

(*) Capitoli e Categorie di nuova costituzione
(**) Capitoli e Categorie rinominate o spostate di collocazione
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Domenico Falcone 
Fabio De Felice
PP rrooggeettttaazziioonnee  ee  ggeessttiioonnee
ddeegg llii  IImm ppiiaannttii  IInndduussttrriiaa llii
Editore Hoepli Milano 2008   
pp. 388 - € 35,00

Gli impianti industriali si
caratterizzano per una continua
evoluzione nelle tecniche e nelle
tecnologie, entrambe specifiche
per il singolo processo e, spesso,
per il singolo imprenditore che
accuratamente tiene segrete le sue
scelte nell’obiettivo di sovrastare
la concorrenza, soprattutto per i
grandi complessi industriali con
valenza internazionale.  Cercare di
sistematizzare la materia in un
testo, con obiettivo di dare una
organica chiave di lettura e precisi
suggerimenti progettuali è,
pertanto, opera ambiziosa e
certamente difficile, tanto che la
letteratura del settore in generale
si sofferma su processi e situazioni
particolari, offrendo comunque un
panorama di notevole valore per
studiosi e studenti. Falcone e De
Felice hanno cercato di estrapolare
da processi noti leggi generali,
spendibili sul piano professionale,
attingendo sia a compianti maestri
della scuola napoletana, quali
Ferdinando de Rossi ed Elio
Masturzi (docenti nella Federico II
di Napoli e nell’Università di
Cassino) sia ad una scuola
nazionale di docenti di Impianti
Industriali riconosciuta come
eccellente sullo scenario
internazionale. Ma prezioso è stato

il contributo di idee e informazioni
da parte dell’industria
manifatturiera e dei grandi gruppi
di progettazione nazionali, associati
nell’ANIMP e in altri organismi di
settore. La disponibilità dell’editore
Hoepli, che tanto prestigio vanta
nell’editoria tecnico-ingegneristica,
ha consentito di varare un’opera
che vuole essere un riferimento
organico assolutamente in linea
con i tempi, ricca di principi
generali in grado di precorrere i
tempi ed accompagnare le
evoluzioni del settore. Sviluppata
attraverso un linguaggio discorsivo,
ma rigoroso, la trattazione attinge
alle esperienze maturate nel
mondo industrializzato, proponendo
per lo stesso problema diverse
soluzioni al fine di evidenziare
come le scelte ottimali non siano
di per sé scontate, ma richiedano
attenzione alla coerenza con le
situazioni reali, le risorse umane e
materiali disponibili, le competenze
maturate e validate. Per tal motivo,
è richiesto al lettore un ragionevole
bagaglio di conoscenze di
matematica e statistica, ed una
buona preparazione nel campo
delle tecnologie meccaniche e dei
materiali, delle più moderne
macchine di produzione, della
meccatronica più evoluta che vede
le più avanzate tecnologie
informatiche applicate ai processi
di produzione e programmazione.
Il testo è corredato di tabelle,
figure e grafici attentamente
definiti, fondamentali per poter
correttamente interpretare le
tematiche, talvolta complesse,
proprie di questa disciplina. Per la
stessa ragione sono stati inseriti
numerosi esercizi, che consentono
di verificare il livello di
apprendimento e far meglio
cogliere aspetti e problemi che si
manifestano nel mondo della
produzione industriale, maturando
esperienze concrete direttamente
spendibili sul campo.
La veste tipografica è accurata ed
accattivante, la grafica è a livello

delle collane d’ingegneria della
Hoepli, tra le quali si colloca nelle
biblioteche degli studi di
progettazione industriali come in
quelle dei liberi professionisti,
risultando comunque di ausilio per i
giovani studenti nell’imminenza della
laurea.

pp..ee ..dd..ff..

Rafael Escolà - José Murillo
EE ttiiccaa  ppeerr  iinnggeeggnneerrii
Casa Editrice Mazziana, 
Verona 2007 - pp. 359 - € 25,00

Tra i libri usciti in Italia negli ultimi
anni ce n’ è almeno uno che non si
può fare a meno di leggere ed è
Etica per ingegneri di Rafael Escolà e
Jose Ignacio Murillo.
Escolà, fondatore di un ‘impresa
leader in Spagna nei servizi
professionali di ingegneria,ha
insegnato per diversi anni
Deontologia per ingegneri presso
l’Università di Navarra. Dopo la sua
morte, i materiali utilizzati a lezione
sono stati ripresi e ampliati da
Murillo, professore di Antropologia
filosofica e di Etica presso la
medesima Università.
Il volume nasce direttamente
dall’esperienza del corso di Etica e
professioni dell‘ingegneria, promosso
ormai da cinque anni dal Collegio
universitario padovano Don Nicola
Mazza presso l‘Università di Padova,
che richiedeva uno strumento
scientificamente rigoroso e utile,
oltre che sul piano didattico, agli
Ordini professionali, a coloro che
esercitano la libera professione e a
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coloro che svolgono la propria
attività presso imprese o
amministrazioni pubbliche. L’opera
offre un insieme completo di spunti
e riflessioni d’ordine morale
attinenti alla sfera dell’ingegneria,
ma valide anche in qualsiasi altro
contesto di vita relazionale e
professionale. All’indirizzo
www.collegiomazza.it/etica è
possibile leggere l’indice del volume
e l’interessante presentazione del
prof. Antonio Da Re, docente di
filosofia morale presso l‘Università
di Padova.
Il volume è segnalato dal Ministero
dell’Università e Ricerca nell’ambito
del progetto Ethicamente, nato con
l’obiettivo di aiutare le Università a
formare classi dirigenti più
consapevoli della propria
responsabilità sociale e dare un
contributo alla crescita dell’etica
pubblica in un paese segnato da un
permanente divario tra sviluppo
economico e sviluppo civile. I
capitoli introduttivi del volume sono
incentrati sulla definizione di etica,
sulla differenza tra correttezza etica
e correttezza tecnica; forniscono
esempi concreti su cosa rende un
comportamento raccomandabile,
sulla responsabilità dei propri atti e
sulle relazioni nel lavoro. Seguono
nella seconda e terza parte gli
aspetti e le diverse forme di lavoro
degli ingegneri (come progettista,
direttore lavori, autore di relazioni
tecniche, ecc.); nella quarta parte
sono analizzate le qualità
necessarie o utili per agire bene e
per la competenza professionale
(per lavorare in équipe, per
occupare posti di comando); la
quinta parte del volume è dedicata
alla discussione dettagliata di
innumerevoli esempi e casi
concreti, alcuni dei quali anche un
po’ curiosi. Un libro importante
per chi considera l’etica come
parte fondamentale della cultura
professionale e la pone, oltre alle
competenze tecnico-scientifiche, al
centro del proprio agire.

LLuuiiggiinnoo  PPrreettttoo

VGR 2008

I convegni “VGR” costituiscono
ormai un ricorrente e
consolidato appuntamento di
riferimento per gli analisti di
rischio, per il mondo
accademico, per gli Organi
istituzionali preposti alle varie
attività di controllo per la
tutela dell’ambiente e del
territorio e per la sicurezza
della popolazione, ma anche
per la estesa e diversificata
realtà dei sistemi produttivi e
dei servizi, soprattutto quelli
essenziali. In particolare, la
scelta dei temi per i convegni
viene effettata con l’obiettivo
di suscitare il massimo
interesse, proprio per quei
soggetti, individuali o uffici
istituzionali, che risultano in
larga misura coinvolti nelle
attività sopraccitate. 
D’altronde, nel corso degli anni
il complesso delle materie che
compongono “l’analisi del
rischio”, dal mondo industriale
si è esteso alle realtà dei
trasporti e dei servizi, ha preso
in considerazione l’ambiente e
le aree urbane, si è indirizzato
progressivamente alle tecniche
specifiche per progettare,
verificare, gestire pianificare ed
in generale, migliorare la
qualità della vita, la salute e la
sicurezza delle persone, nel
rispetto dell’ambiente, verso la
realizzazione di un auspicato
sviluppo sostenibile. Le
direttive europee, seguite dalle
normative nazionali e lo
sviluppo di norme volontarie

hanno richiesto l’impiego
dell’analisi del rischio in settori
sempre più numerosi,
contribuendo, anche in modo
significativo, alla conferma dei
concetti di qualità e
compatibilità ambientale. 
La VI edizione VGR – che si
terrà a  Pisa dal 14 al 16
ottobre 2008 – vuole pertanto
porre a sistema strutturato le
innovazioni e le variazioni
intervenute nel corso degli
anni, uniformandosi
maggiormente, per un verso, ad
una matrice di riferimento più
estesa di quanto non indichi il
titolo dell’acronimo VGR:
Valutazione e Gestione del
Rischio negli insediamenti civili
ed industriali e, cioè, la
Protezione Civile e la Difesa
Civile; per un altro, tentando di
acquisire uno spessore sempre
più internazionale per tipologia
di interventi e di partecipanti. 
L’edizione di quest’anno 2008
del VGR manterrà l’impegno di
costituire un’occasione di
confronto tra gli addetti ai
lavori per delineare lo stato
dell’arte nei diversi settori ma,
soprattutto, prendere in esame
le nuove applicazioni, gli
sviluppi che si prospettano, le
metodologie di recente
applicazione. Le nuove tecniche
di indagine meritano, infatti,
una attenzione particolare in
relazione al manifestarsi, nei
tempi più vicini, dei rischi
interconnessi rispetto a
carenze tecniche, eventi
naturali, azioni involontarie e
dolose. Nell’intento di ampliare
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PPPRRREEESSSEEENNNTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   
I convegni “VGR” costituiscono ormai un ricorrente e consolidato 
appuntamento di riferimento per gli analisti di rischio, per il 
mondo accademico, per gli Organi istituzionali preposti alle varie 
attività di controllo per la tutela dell’ambiente e del territorio e per 
la sicurezza della popolazione, ma anche per la estesa e 
diversificata realtà dei sistemi produttivi e dei servizi, soprattutto 
quelli essenziali. In particolare, la scelta dei temi per i convegni 
viene effettata con l’obiettivo di suscitare il massimo interesse, 
proprio per quei Soggetti, individuali o Uffici istituzionali, che 
risultano in larga misura coinvolti nelle attività sopracitate. Si 
tratta di ricercatori e docenti universitari – la Comunità scientifica 
svolge un ruolo essenziale e strategico nella filosofia complessiva 
dell’approccio ai rischi ed alla loro trattazione per definire 
correlati criteri di riduzione/mitigazione – di professionisti;  
analisti di rischio;  addetti in senso generale alla sicurezza; dei 
citati organi istituzionali di controllo e pianificazione (Ministeri, 
ASL, Agenzie Regionali e Nazionale Protezione Ambientale, 
Servizi di Prevenzione e Sicurezza dell’Industria, Uffici Ambiente 
ed Urbanistica di Comune, Provincia, Regione, Ufficio Protezione 
Civile di Comune, Provincia, Regione e Prefettura, Comandi 
Provinciali, Direzioni Regionali, Uffici Centrali dei Vigili del 
Fuoco, Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, etc.). 
D’altronde, nel corso degli anni il complesso delle materie che 
compongono “l’analisi del rischio”, dal mondo industriale si è 
esteso alle realtà dei trasporti e dei servizi, ha preso in 
considerazione l’ambiente e le aree urbane, si è indirizzato 
progressivamente alle tecniche specifiche per progettare, 
verificare, gestire pianificare ed in generale, migliorare la qualità 
della vita, la salute e la sicurezza delle persone, nel rispetto 
dell’ambiente, verso la realizzazione di un auspicato sviluppo 
sostenibile. Le direttive europee, seguite dalle normative nazionali 
e lo sviluppo di norme volontarie hanno richiesto l’impiego 
dell’analisi del rischio in settori sempre più numerosi, 
contribuendo, anche in modo significativo, alla conferma dei 
concetti di qualità e compatibilità ambientale. L’edizione VGR del 
2008 vuole pertanto porre a sistema strutturato le innovazioni e le 
variazioni intervenute nel corso degli anni, uniformandosi 
maggiormente, per un verso, ad una matrice di riferimento più 
estesa di quanto non indichi il titolo dell’acronimo VGR: 
Valutazione e Gestione del Rischio negli insediamenti civili ed 
industriali e, cioè, la Protezione Civile e la Difesa Civile; per un 
altro, tentando di acquisire uno spessore sempre più internazionale 
per tipologia di interventi e di partecipanti. L’edizione 2008 del 
VGR manterrà l’impegno di costituire un’occasione di confronto 
tra gli addetti ai lavori per delineare lo stato dell’arte nei diversi   
settori ma, soprattutto, prendere in esame le nuove applicazioni, gli 
sviluppi che si prospettano, le metodologie di recente applicazione, 

le tendenze  delle nuove metodiche. Gli studi più recenti e le 
nuove tecniche di indagine meritano, infatti, una attenzione 
particolare in relazione al manifestarsi, nei tempi più vicini, dei 
rischi interconnessi rispetto a carenze tecniche, eventi naturali, 
azioni involontarie e dolose. Nell’intento di ampliare le prospettive 
all’ambito internazionale, nella terza giornata si svolgerà la 
sessione internazionale dedicata al confronto di esperienze ed 
insegnamenti.  L’insieme dei temi e degli obiettivi del convegno 
sono, come sempre, condivisi dagli Enti Organizzatori: il Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, l’Università di Pisa (che sono 
anche legati da una convenzione per la collaborazione in 
programmi tecnico scientifici sull’argomento), l’Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), il 
Consiglio Nazionale Ingegneri, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero della Salute–ISPESL, 
l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
(ARPAT), il Dipartimento di Protezione Civile. 

-------------------------**------------------------- 
Il Convegno sarà, di massima, organizzato nelle 
seguenti sessioni, le cui tematiche, costituiscono 

un’indicazione per gli autori 

1) ANALISI DEL RISCHIO E DEGLI INCIDENTI  
a. Tecniche, strumenti e metodi dell’analisi del 

rischio 
b. Tecniche di valutazione e criteri di accettabilità 
c. Analisi delle cause e delle dinamiche incidentali 
d. Analisi di incidenti e “quasi incidenti” 
e. “Lesson learned” 

2) SICUREZZA NEI TRASPORTI, NELLO 
APPROVVIGIONAMENTO, NELLO STOCCAGGIO E 
NELLE GRANDI INFRASTRUTTURE 

a. Analisi di sicurezza e valutazione delle 
conseguenze nei trasporti, nello 
approvvigionamento, nello stoccaggio di merci 
pericolose 

b. Interazione tra traffico merci e passeggeri 
c. Analisi degli incidenti nel trasporto 
d. Vulnerabilità delle infrastrutture 

3) PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, DI EMERGENZA, 
RISCHIO D'AREA ED ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 

a. Pianificazione territoriale e urbanistica, sicurezza 
della popolazione, tutela dell’ambiente, valutazione 
e gestione integrata dei rischi naturali 
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le prospettive all’ambito
internazionale, nella terza giornata
si svolgerà la sessione
internazionale dedicata al
confronto di esperienze ed
insegnamenti. 
L’insieme dei temi e degli obiettivi
del convegno sono, come sempre,
condivisi dagli Enti Organizzatori: 
il Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, l’Università di Pisa,
l’Agenzia per la Protezione
dell’Ambiente e per i Servizi
Tecnici (APAT), il Consiglio
Nazionale Ingegneri, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, il Ministero
della Salute-ISPESL, l’Agenzia
Regionale per la Protezione
Ambientale della Toscana (ARPAT),
il Dipartimento di Protezione
Civile.

Informazioni: 
Segreteria Convegno 
VGR2008 c/o DIMNP 
dell’Università di Pisa
Via Diotisalvi, 2 - 56126 PISA
Cell: +39-334-8667146 
Tel: +39-050-41384 
Fax: +39-050-2207388
e-mail: vgr@ing.unipi.it
http://conference.ing.unipi.it/vgr2008/

NTC E 
OBBLIGHI DEI
PROGETTISTI/
COLLAUDATORI

Con la pubblicazione su Gazzetta
Ufficiale (Supplemento Ordinario
n. 30, G.U. 4 febbraio 2008), delle
nuove Norme Tecniche per le
Costruzioni (NTC-D.M. 14/01/08),
si conclude un lungo e tormentato
percorso di aggiornamento delle
norme tecniche italiane. 

Le nuove norme tecniche, pur
suscettibili di futuri affinamenti,
si presentano per la prima volta
come un sistema completo,
applicabile e definitivamente in
linea con la normativa europea
del settore (eurocodici
strutturali).
Le nuove norme tecniche, anche
su specifica richiesta delle
Regioni (conferenza unificata
Stato-Regioni del 20-12-07),
salvo che per determinate
opere, non sono state rese
obbligatorie da subito per
consentire agli operatori del
settore (pubbliche
amministrazioni ma anche
professionisti), di aggiornarsi
rispetto ai contenuti
estremamente innovativi
introdotti dalle nuove norme. 
L’Ordine degli ingegneri di
Modena e l’Associazione
Professione Ingegnere, in
considerazione delle novità
introdotte dalle nuove Norme
Tecniche per le Costruzioni,
hanno ritenuto utile
promuovere il corso “Obblighi
introdotti dalle nuove norme
tecniche per le costruzioni a
carico dei
progettisti/collaudatori:
stesura/verifica della relazione di
accompagnamento al calcolo
delle strutture” che si terrà a
Modena  nei giorni 30 e 31
maggio 2008.
Le NTC assegnano ai progettisti
il compito della stesura della
suddetta relazione; ai
collaudatori il compito di
verificarla.
Il cap. 10 delle NTC richiede
che il progettista, nella relazione,
deve documentare (la richiesta è
prescrittiva) :
1) che ha esaminato la
documentazione a corredo del
software con lo scopo di
valutarne l’affidabilità;
2) che ha controllato i risultati

ottenuti dal calcolo per
verificarne l’attendibilità e
l’accettabilità.
Il corso, dopo un’introduzione
operativa ai  programmi di
calcolo strutturale agli elementi
finiti (metodo di calcolo comune
a tutti i programmi), è orientato a
fornire: 
- gli elementi utili per adempiere
l’onere previsto al punto 11)):
- le indicazioni affinché l’utente
realizzi innanzitutto modelli
corretti (per un calcolo sia sismico
che non sismico) e i criteri idonei
per controllare i risultati ottenuti
al termine del calcolo  (analisi
statica, sismica via dinamica
modale), per adempiere anche
l’onere richiesto al punto 22)).
In particolare, in merito ai test
utili a verificare l’affidabilità dei
programmi, verrà rimarcato come
a tal fine poco si prestano gli
esempi di calcolo tratti dai vari
testi di scienza, tecnica delle
costruzioni, ecc.; verranno perciò
indicati e commentati test
autorevoli a livello internazionale,
che sono specificatamente scritti
con lo scopo di saggiare
l’affidabilità del software.
Il corso, tenuto dall’ing. Salvatore
Palermo, raccoglie l’eredità del
precedente corso ‘Modellazione
strutturale agli elementi finiti’,
rinnovandolo profondamente alla
luce delle nuove prescrizioni
normative. Il corso è anche
propedeutico al successivo corso
‘Un procedimento semplificato
per velocizzare il calcolo delle
strutture, nel rispetto delle nuove
Norme Tecniche per le
Costruzioni (D.M. 14/01/08)’, che
si terrà a Modena il 28-29
novembre 2008.

Informazioni: 
Segreteria dell’Ordine degli
Ingegneri di Modena 
fax: 059-23.71.66
tel: 059-22.38.31.
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